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Il nome “Absinthium” deriva dal greco 
“pianta senza diletto” ossia sgradevo-
le perché amara. Il nome “Artemisia” 
pare derivare da Artemide, dea protet-
trice delle piante medicinali che gio-
vano alle donne; è detta anche “erba 
santa” per le sue proprietà medica-
mentose. In effetti l’assenzio è la pian-
ta “amara aromatica” per eccellenza, 
agisce come stimolante l’appetito, di-
gestivo, vermifugo, regolatore del ciclo 
ma è anche fortemente tossico.
L’Assenzio come inebriante è stato ce-
lebrato anche nell’arte. Shakespeare 
fa dire ad Amleto “Assenzio! Assen-
zio!”; Manet, padre dell’Impressioni-
smo, dipinge “Il bevitore di assenzio” 
e Degas “L’assenzio”. Baudelaire, 
Verlaine, Rimbaud, i poeti “maledetti”, 
scrivevano perdendosi tra i sorsi del 
suo alcool. 
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